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MILANO - Imputati l'amministratore e il titolare di due aziende 

Affidarono a degli «esperti» 
la distruzione del sindacato 

Coinvolte la «Telenorma» e la «Res» -L'operazione avrebbe dovuto appro 
fittare di «eventuali disordini nascenti » - Violato lo Statuto dei lavoratori 

Dalla redazione 
MILANO — Hanno tentato 
di annientare il sindacato e 
il consiglio di fabbrica con 
tutti l mezzi, perfino appro­
fittando di « eventuali disor­
dini nascenti » che « dovran­
no venire adeguatamente pi­
lotati »: questa la grave ac­
cusa lanciata e documentata 
dai sindacati contro una dit­
ta elettrotelefonica, la « Te­
lenorma », filiale italiana del­
la tedesca « Telefonbau » del 
gruppo « Telefunken ». In 
questa opera, che per cer­
ti versi richiama alla men­
te l'operare dei servizi se­
greti in altri campi, stando 
ai sindacati non è mancato 
nulla: dalle decisioni immo­
tivate atte a provocare la 
reazione dei lavoratori, ai 
licenziamenti infonduti, al 
mancato rispetto di accordi, 
all'impiego dello spionaggio 
per individuare i rappresen­
tanti sindacali e gli attivi­
sti ed eliminarli. 

Tutta questa attività è sta­
ta affidata, secondo i sin­
dacati, ad una ditta di con­
sulenze aziendali, la « Res ». 
che sarebbe controllata da 
personaggi di estrema destra 
esperti in attività antisinda­
cali, addirittura distintisi. 
presso grosse aziende, per 
aver dato vita al sindacato 
fascista. 

La denuncia venne pre­
sentata nel novembre dello 
anno scorso alla pretura pe­

nale. L'inchiesta è stata af­
fidata al pretore Maddalena 
Salvati che, dopo avere ef­
fettuato perquisizioni e seque­
strato importanti documenti, 
ha ora imputato sia l'ammini-
stratore della Telenorma, sia 
il titolare della Res. 

Enrico Wutrich (Telenor­
ma) e Romolo Giani (titolare 
Res) sono per ora accusati 
di tentata violenza privata e 
di violazione dell'articolo 8 
dello Statuto dei lavoratori 
che vieta le indagini sui la­
voratori per fatti non attinen­
ti alla qualificazione profes­
sionale. Assai grave la moti­
vazione del capo di imputa­
zione: in esso si afferma che 
si è perseguita la disartico­
lazione della organizzazione 
sindacale ricorrendo al boi­
cottaggio sistematico delle 
trattative e dipingendo la si­
tuazione in modo tale da por­
re la riduzione di persona­
le come inevitabile, pena la 
cessazione dell'attività pro­
duttiva, che si sono strumen­
talizzati disordini in modo 
da determinare una situa­
zione dì violenza che giusti­
ficasse licenziamenti: che si 
è fatto ricorso alla intimida­
zione personale con il licen­
ziamento di singoli rappre­
sentanti sindacali fatti og­
getto di spionaggio e sche­
datura. Insomma, un insie­
me di atti criminosi che 
danno l'immagine di una 
categoria industriale di 
stampo dittatoriale e vio­

lentemente contro la dimen­
sione moderna del sindacato. 

L'inchiesta, come si è det­
to, è giunta ad un primo ri­
sultato con l'imputazione dei 
due responsabili: ma, pro­
babilmente. è destinata a ri­
velare fatti assai più gravi. 
Con il che conviene che si 
rifletta finalmente con serie­
tà anche su questo tipo di 
criminalità, non di rado ele­
mento di supporto dell'espan­
dersi all'esterno della fab­
brica di violenze organizza­
te (i lavoratori rammentano 
un attentato dinamitardo al­
la FLM della zona Romana 
del giugno 1978). In una 
conferenza stampa la Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici ha annunciato di es­
sersi costituita parte civila: 
i tre searetari (Giovanni 
Chinasi. Massimo Mozzanti-
ni e Arturo Cremascoli), assi­
stili dagli avvocati Dìodo, 
Cherubini e Pecorella, han­
no sottolineato che questa co­
stituzione di parte civile ri­
sponde a un preciso presup­
posto processuale, perché la 
organizzazione sindacale in 
quanto tale è stata oggetto 
delle azioni criminose suben­
done un danno grave. 

Anche il consiglio di fab­
brica. con l'avvocato Civi-
telli. si è costituito parte ci­
vile. 

La situazione alla « Tele­
norma ». scesa in tre anni 
da circa 320 dipendenti a 

235. si è fatta rovente all'ini­
zio del 1976. quando la pro­
prietà ha cominciato a fare 
marcia indietro rispetto agli 
impegni sottoscritti per la 
progressiva soppressione de­
gli appalti e il rinnovamento 
tecnologico. E' da quel mo 
mento che. dopo avere .esali 
tarato alcuni dirigenti, la Te 
lenorma si « affida » alla 
Res. Da allora è ima * sca 
lata » neali atteggiamenti 
provocatori e di rottura. 

A quanto pare l'« esperidi 
za » della Res risale indie 
tro nel tempo: il titolare Già 
ni fu capo del personale alla 
SN1A e poi svolse consulen­
ze in momenti di scontro per 
prandi industrie (sembra lo 
PhHco). Neali ultimi anni la 
politica della • Telenorma è 
stata quella, a detta dei sin­
dacati. di sviluvvare il set­
tore commerciale a danno 
di quello produttivo: il fat­
turato della ditta si aqaira 
sui 13, 14 miliardi annui 
« con inaenti profitti realiz­
zati attraverso il aioco dei 
prezzi effettuato dalla casa 
madre ». Nel 1977 la Telenor­
ma ha tuttavia denunciato 
« perdite per oltre 1 miliar­
do ». Insomma, all'atteggia-
mento antisindacale fa ri­
scontro una precisa linea di 
smantellamento produttivo e 
di progressiva terziarizza­
zione. 

Maurizio Michelini 

Dopo lo sciopero di sabato 

Siglato un armistizio 
al «Corriere» tra 

editore e redazione 
Una prima intesa sul nuovo assetto de­
gli uffici romani - Manovre lottizzatrici 

ROMA — Armistizio al « Cor­
riere della sera » tra reda­
zione da una parte, editore 
e direzione dall'altra. Mentre 
il comitato di redazione met­
te a punto te sue proposte spe­
cifiche su tutte le questio­
ni aperte nel giornale, con 'a 
direzione si è concordato che: 
1) sono bloccate le nuove as­
sunzioni e gli arrivi di giorna­
listi da altre testate del grup­
po in attesa di contrattare 
gli* organici e i criteri della 
mobilità; 

2) saranno rispettate le pre­
rogative del direttore e la 
dignità professionale dei gior­
nalisti; di conseguenza l'at­
tuale titolare della critica mu­
sicale — Duilio Courir. che la 
direzione intendeva sostitui­
re — rimane al suo posto: 

3) entro termini fissati dj 
comune intesa saranno comu­
nicate le decisioni per il nuo­
vo assetto degli uffici ro 
mani. 

Fin qui l'intesa. Che non Tu­
ga. tuttavia, tutte le nubi che 
si sono addensate sul «Cor­
riere ». Rimane netta, ad 
esempio, la sensazione che 
sul giornale (e sull'intero 
gruppo Rizzoli) si stiano eser­
citando pesanti pressioni per 
condizionarne le scelte, gli 
atteggiamenti, e le simpatie 
politiche. 

C'è una strategia di lungo 
respiro — abbiamo avuto già 
modo di parlarne — che mira 
a ricostituire, da parte so­
prattutto della DC. posizioni 
di ferreo condizionamento sui 
giornali; ci sono, ovviamente. 
problemi più urgenti posti 
dalle prossime e importanti 
scadenze elettorali. I segni 
di queste pressioni, dei con­
flitti che si sono aperti all'in­
terno del « Corriere » tra i 
vari gruppi, appaiono con 
estrema evidenza dalle stes­
se prese di posizione ufficiali 
dell'editore del giornale. Il 
gruppo Rizzoli — sabato scor­
so. replicando al comuni­
cato dei giornalisti — ha par­
lato apertamente di manovre 
da parte di singole forze po­
litiche per lottizzare il gior­
nale. Ieri il «Corriere» ha 
pubblicato in prima pagina 
un articolo in cui si rivendi­
ca l'indipendenza del giorna­
le « di fronte alle pressioni di 
circoli più ambigui e sconsi­
gliabili della politica e delle 
piccole lobbies corporative ». 

In sedi meno ufficiali le ac­
cuse e controaccuse sono più 
esplicite e chiamano in cau­
sa interi partiti (la DC) o 
correnti di partiti (DC e PSI) 
dando l'idea di un gruppo edi­
toriale In cui si fronteggiano 
posizioni e interessi diverbi 
* contrastanti, ognuno con al­
le spalle il proprio referente 
politico. 

« Quello che è chiaro — af 
ferma in una dichiarazione il 
compagno Cardulli. vice-se­
gretario del sindacato dei 
giornalisti — è che le ma.io-
vre in corso mirano a ridi­
mensionare gli spazi di auto­
nomia che i giornalisti hanno 
conquistato umiliandone la 
professionalità. Esiste all'in­
terno del giornale una situa­
zione di logoramento e di dif­
ficoltà che giustifica piena­
mente la lotta intrapresa. E' 
più che mai necessario il ri­
spetto degli accordi raggiun­
ti. tutti tesi a garantire l'au­
tonomia dei corpi redaziona­
li e il pluralismo dell'informa­
zione. attraverso una rigoro­
sa contrattazione di tutti gli 
aspetti della vita e dell'orsa-
nizzazione del giornale. Non 
è accettabile, infatti, che men­
tre è avviato il confronto sul 
piano triennale del gruppo, si 
tenda a creare situazioni pre­
costituite ». 

a. z. 

Rifiuta ogni modifica 

Sfratti: i l decreto 
bloccato da nuove 
resistenze della DC 
I punti di maggior contrasto - Difficile 
intesa anche in commissione plenaria 

ROMA — Slitta — forse do­
mani — l'esame in aula, a 
Montecitorio, del decreto sul­
la sospensione temporanea 
degli sfratti. L'irrigidimen*o 
della DC. pervicacemente at­
testata nel rifiuto di accede­
re ad ogni modifica miglio 
rativa ha difaiti provocato 
ieri forti contrasti nel comi­
tato ristretto della commis­
sione speciale fitti della Ca­
mera. Tutta la tematica è 
perciò tornata alla commis­
sione. spaccata in due fronti 
contrapposti. Il relatore Bor 
ri (DC) ha rinunciato all'in­
carico perché — in linea cai 
suo gruppo — ha affermato 
che egli non poteva accet­
tare modifiche che non fos­
sero in linea con lo spirito 
del decreto: l'incarico veni­
va assunto dallo stesso presi­
dente della commissione. Elia 
Salvatore (PSI). 

A tarda sera tutto v.ra 
quindi messo in discussione: 
l'onorevole Giglia (DC) ha 

Raggiunto un primo accordo 
per il rilancio del « Giorno » 

MILANO — Un'ipotesi d'accordo per la ristrutturazione e il 
rilancio del « Giorno » è stata sottoscritta tra editore, poli­
grafici e giornalisti. L'intesa stabilisce che il giornale rimane 
nell'area pubblica : che si deve perseguire l'obiettivo dell'ef­
ficienza e della competitività del giornale, con iniziative in 
grado di garantirne il rilancio. A questo fin« la società edi­
trice finalizzerà i suoi investimenti e l'introduzione di nuove 
tecnologie. L'ipotesi di accordo viene valutata positivamente 
da poligrafici e giornalisti poiché per la prima volta il di­
scorso dell'azienda esce dalla logica del puro ridimensiona­
mento dei costi ponendo le basi per il rafforzamento e la 
riqualificazione della testata. 

Si sono svolti in Vaticano 
i funerali del card. Villot 

CITTA* DEL VATICANO — Papa Wojtyla ha celebrato per­
sonalmente ieri, assieme a 34 cardinali, la solenne messa 
funebre per il segretario di Stato card. Giovanni Villot. spen­
tosi venerdì scorso all'età di 73 anni. Era da molto tempo 
che un pontefice non celebrava la messa per le esequie di 
un cardinale: Paolo VI in alcuni casi si era limitato a pre­
siedere i! rito celebrato da un cardinale 

Fissate per il 27 marzo 
le elezioni per il CNU 

ROMA — Le elezioni per 11 nuovo Consiglio nazionale uni­
versitario si terranno regolarmente il prossimo 27 marzo. 
ET stato lo stesso ministro della Pubblica Istruzione Pedini 
a confermarlo, smentendo cosi voci di un possibile rinvio 
che erano circolate nei giorni scorsi. Il CNU, come si ricor­
derà. è stato istituito al momento dell'approvazione da parte 
del Parlamento del « minidecreto Pedini ». « Secondo il mec­
canismo elettorale — afferma un documento del ministero — 
si è già provveduto all'affissione in tutte le sedi universi-
Urie degli elenchi degli elettori e degli eleggibili. Il 15 marzo 
saranno anche resi noti gii elenchi degli studenti eletti nei 
consigi; di amministrazione delle università, che hanno di­
ritto all'elettorato attivo e passivo per 11 CNU. n 16 marzo 
— conclude 11 comunicato — comincerà infine la trasmis­
sione agli atenei delle schede elettorali*. 

persino ricattato la commis­
sione dicendo che il suo 
gruppo, in caso di disaccor­
do. era disposto ad approva­
re il decreto senza modifi­
che. rimandando queste a 
dopo il 31 marzo, quando i 
ministri della Giustizia e dei 
Lavori Pubblici presenteran­
no la prima relazione sullo 
stato di applicazione dell'equo 
canone. 

Il confronto, allo stato del­
le cose, si palesa quindi 
estremamente aspro, duro. 
dall'esito difficile da preve­
dere. 

Ieri la commissione non è, 
riuscita a trovare alcun ac­
cordo sicché ha deciso a 
maggioranza di rimettere 
l'esame degli emendamenti 
al comitato dei nove, acqui­
sendo per ora soltanto le 
modifiche concordate la scor­
sa settimana. A questo pun­
to il relatore Boni ritirava 
le dimissioni e riassumeva lo 
incarico. 
. I punti di disaccordo di 

maggior rilievo concernono: 
1) la sospensione, fino al 30 
settembre 1979. anche per %h 
sfratti dovuti a morosità .ìon 
sanata oppure a urgente ne­
cessità del locatore (la DC 
rifiuta questa proposta del 
PCI): 2) l'inserimento nella 
sospensione — almeno fino al 
31 dicembre I960 — delle deci: 
ne di migliaia di sfratti resi 
esecutivi dopo il luglio 1979. 
3) l'inserimento nella sospen­
sione degli sfratti relativi a 
immobili ad uso di imprese 
artigiane, commerciali, alber­
ghiere e di studi professio­
nali; 4) la istituzione di una 
anagrafe delle locazioni, e se­
gnatamente degli alloggi sfit­
ti. nei comuni con popola­
zione sopra i 20 mila abitanti. 

In questi giorni da parte 
di molti si è messa in dubbio 
l'efficacia delle norme rela­
tive ad un elevamento deile 
imposte sui fabbricati a ca­
rico dei locatori che tengono 
le case sfitte. I deputati co­
munisti hanno prospettato 
questa soluzione: i proprietàn 
che intendono mantenere sfit­
te le loro case dovrebbero 
versare al Comune una som­
ma pari all'SO* o. nel mi­
nimo. alla metà dell'equo ca­
none previsto per quelle spe­
cifiche costruzioni. Le somme 
incamerate andrebbero ad 
alimentare un apposito fondo 
sociale a favore degli sfrat­
tati. 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A quanti pensa­
vano o speravano che i con­
gressi comunisti, dopo l'aper­
tura della crisi di governo, si 
dovessero trasformare in tri­
bune di propaganda, quello 
di Milano ha dato una ri­
sposta: una discussione senza 
reticenze, che non ha evitato 
i problemi, ma li ha messi 
sul tappeto anche quando e-
rano scomodi. In questo mo­
do di cercare un approfon­
dimento effettivo delle scelte 
politiche e della strategia at­
traverso l'apporto di voci e 
accenti diversi, in un partito 
che si conferma proprio per 
questo più unito. c*è anche 
da segnalare in qualche mi­
sura una novità rispetto al 
passato. Tutto il pomeriggio 
dell'ultima giornata è stato 
dedicato alle ouerazioni di 
voto sugli emendamenti al 
progetto di tesi. Ciascuna vo­
tazione è stata preceduta da 
un'illustrazione del tema 
proposto da parte della 
commissione politica. Tutti i 
delegati (1.100 di 472 sezioni 
della provincia, di cui il 32 
per cento operai e il 17 per 
cento donne) sono stati 
chiamati a pronunciarsi sulle 
proposte di emendamento. 
quelle — quasi cento — delle 
sezioni, quelle presentate dai 
delegati durante il congresso. 
e quelle della comrr.issine po­
litica. Ne sono stati approva­
te diverse che arricchiscono il 
documento congressuale su 
questioni di grande rilevanza. 
come i conflitti nel Sud Est 
asiatico e la vita del partito. 
Altre sono state approvate sui • 
problemi della condizione 
giovanile e sui problemi degli 
anziani. Proposte delle sezio­
ni sono state accolte, sia sot­
to forma di emendamenti ve­
ri e propri, sia includendole 
nella mozione politici. Al 
termine il progetto di tesi è 
stato approvato all'unanimità. 

Ma la cosa ancora più rile­
vante è forse il modo vivo in 
cui si è sviluppata la discus­
sione sulle grandi questioni 
politiche e senza i limiti di 
settorialismo di altre occa­
sioni. 

Riccardo Terzi, il segreta­
rio della federazione che è 
stato riconfermato al termine 
del congresso, aveva aperto 
la discussione proprio con un 
invito a una impostazione 
« nettamente antidogmatica » 
nella ricerca, con intelligenza 
critica, delle condizioni che 
possono rendere possibile u-
na trasformazione socialista 
dell'Italia. Una attitudine con 
la quale occorre guardare 
anche ai problemi più acuti 
della situazione intemaziona­
le e che ha caratterizzato, no­
nostante le differenziazioni, 
l'insieme del dibattito su 
questa materia. Enrica Col­
lotti Pischel. ha denunciato i 
caratteri di pericolosità della 
politica estera cinese, «ob­
biettivamente alleata dei cir­
coli più aggressivi dell'impe­
rialismo» e i guasti provoca­
ti dal dirottamento delle ri­
sorse verso gli armamenti 
che questa linea comporta. 
Emilio Sarzi Amadè si è ri­
fatto ai principi del rigoroso 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità degli Stati. 
per interrogarsi, poi. « sulla 
coerenza o meno con la qua­
le noi riusciamo ad applicare 
nella pratica questi principi e 
questi criteri di giudizio» ed 
ha sostenuto che. se abbiamo 
giustamente colto la gravità 
dell'attacco cinese al Viet­
nam. ci è sfuggito quanto di 
drammaticarrente nuovo c'e­
ra nella guerra Vietnam-
Cambogia >. 

Nella relazione Terzi aveva 
invitato, a proposito del 
permanere di un generale 

Discussione senza reticenze 
tra i comunisti milanesi 
Un modo aperto e vivo di affrontare i grandi temi politici - Gli equivoci sul 
compromesso storico - Il confronto sugli emendamenti al progetto di Tesi 

conflitto tra la Cina e il 
Vietnam, a mantenersi fedeli 
ad una valutazione equilibra­
ta. « anche se questa non può 
significare agnosticismo e 
sottovalutazione irresponsabi­
le dei pericoli che vengono 
dagli attuali sviluppi della 
politica estera cinese » e ag­
giungeva questa duplice con­
siderazione: che la iniziativa 
cinese è grave e senza alcuna 
giustificazione e che occorre 
affermare con forza il prin­
cipio della non interferenza 
come condizione indispensa­
bile per un equilibrio inter­
nazionale in cui siano garan­
titi i diritti di autodetermi­
nazione dei popoli. E in 
questo senso — lo stesso del­
le conclusioni di Gian Carlo 
Pajetta di cui abbiamo riferi­
to lunedi — si è pronunciata 
l'assemblea, dopo un dibatti­
to vasto che ha coinvolto an­
che una commissione costi­
tuita sulle questioni interna­
zionali. attraverso i documen­
ti politici e con la proposta 

di un emendamento al pro­
getto di Tesi approvata a lar­
ga maggioranza. 

L'altro grande tema del 
congresso è stato quello del­
l'esame della politica nazio­
nale di unità democratica e 
del modo in cui è stata inte­
sa dalle diverse forze politi­
che. Anche in questo caso dal 
dibattito è scaturita una li­
nea nella quale l'assemblea si 
è pienamente riconosciuta. Si 
è posto il problema della ca­
pacità del partito di mante­
nere viva la iniziativa tra le 
masse: « Il limite che abbia­
mo avuto — ha affermato 
Terzi — sta nell'insufficiente 
combattività e capacità di i-
niziativa. nel non avere 
compreso con sufficiente 
chiarezza che la nostra stra­
tegia può avanzare solo se si 
tiene viva la mobilitazione 
popolare » e si è indicata la 
necessità di combattere gli 
equivoci sorti a proposito 
della linea del compromesso 
storico e di una sua interpre­

tazione restrittiva che lo ri­
duca a una formula di go­
verno. 

Per contrastare queste de­
formazioni è necessario In­
nanzitutto rammentare gli e-
lementi di conflittualità poli­
tica che permangono anche 
nell'ambito di una politica di 
solidarietà democratica, poi­
ché la nostra politica non si 
può comunque limitare all'at­
tesa che nella DC maturino 
tempi nuovi: se dunque in 
questo partito prevalesse la 
linea della chiusura e dell'in­
tegralismo. una più articolata 
dialettica tra le forze politi­
che può creare anche le con­
dizioni di una alternanza 
democratica alla direzione 
del Paese. 

Sull'insieme di questi temi 
il congresso ha prodotto lo 
sforzo maggiore, con un e-
sanie dei limiti della iniziati­
va del partito in questi anni. 
un esame che si è rivolto con 
grande scrupolo a tutti i set­
tori della società, dalle fab­

briche. al pubblico impiego. 
ai ceti medi produttivi, alle 
istituzioni e agli enti locali. 

L'appuntamento elettorale 
amministrativo del 1980 è 
stato ricordato per esprimere 
una valutazione positiva della 
collaborazione tra le sinistre 
avviata alla guida della mag­
gior parte degli enti locali 
dal '75 in poi. e per chiedere 
di confermare ed estendere 
queste maggioranze a Milano 
e nella provincia. Una rispo­
sta è venuta dal segretario 
della federazione socialista 
Finetti: «L'alleanza con i 
comunisti è una scelta che il 
PSI sente di dover ripropor­
re agli elettori ». 

Nel dibattito sono interve­
nuti 47 compagni di cui 12 
donne. Hanno preso la parola 
anche raDpresentanti del 
PSDI del PRI. della DC. del 
PDUP. l'indipendente di si­
nistra Romano e il sindaco 
Tognoli. 

Gian Carlo Bosetti 

Genova: come sviluppare 
il confronto nel partito 
Democrazia e partecipazione - La capacità delle giunte di sinistra di stimolare 
l'impegno delle forze produttive - Fermezza della risposta operaia al terrorismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una grande volontà di con­
tare. una forte spinta alla partecipazio­
ne a tutti i livelli, nel partito e nella 
società, si è espressa negli interventi 
de: compagni che hanno dibattuto al XIV 
Congresso provinciale del PCI i proble­
mi del rinnovamento della società italia­
na. anche nella loro concreta articola­
zione nella realtà genovese e ligure. 
Nessuna « nostalgia » verso un ruolo di 
« pura. protesta » —. come ha rilevato 
nell'intervento conclusivo il compagno 
Pietro Ingrao — ha pesato in questo 
dibattito, caratterizzato invece da uno 
sforzo di ricerca severo, volto da un 
lato a tracciare il bilancio dell'espe­
rienza seguita al 20 giugno, dall'altro 
ad individuare le prospettive per uscire 
dalla crisi. 

Questa impostazione era presente nella 
relazione introduttiva del compagno Lo-
vrano Bisso, che è stato riconfermato 
segretario provinciale: l'accordo che il 
Congresso ha espresso sulla decisione di 
uscire dalla maggioranza governativa 
si è accompagnato ad un esame senza 
reticenze dei limiti dell'azione del par­
tito in questi ultimi anni. 

Il e nodo » su cui soprattutto si è di­
scusso è stato l'insufficiente intreccio 
tra l'azione condotta e stimolata dai 
partito per una profonda innovazione 
legislativa — di cui sono stati a più 
riprese messi in luce i risultati (« sono 
state fatte più riforme in questo periodo 
che in tutto il centro-sinistra ») — e lo 
sviluppo di movimenti di massa capaci 
di essere presenti sia nella fase di defi­
nizione delle leggi che in quella, ardua 
e decisiva, della loro gestione e appli­
cazione. 

A questo problema si riconduce il 
ricco contributo che dal Congresso è 
venuto sul tema della trasformazione e 
della riforma dello Stato, processo che 
deve oggi essere visto — come ha insi­
stito anche Ingrao — in tutta la sua 
complessa articolazione ai diversi livelli 
della società, strettamente connesso allo 
sviluppo della partecipazione e della 
democrazia. Democrazia e partecipazione 
a cominciare dalla programmazione in 
economia, aspetto di una politica di 
rinnovamento particolarmente avvertito 
qui a Genova, dove opera un comparto 
strategico dell'industria a partecipazione 
statale. E nei gruppi dirigenti delle 
partecipazioni statali — lo ha osservato 
Bisso nella sua relazione — l'azione con­
comitante di un movimento operaio ma­
turo e delle amministrazioni locali rette 
dalle giunte di sinistra, ha contribuito 
a determinare l'emergere di nuovi orien­
tamenti. che si sono accompagnati anche 
a significativi risultati sul piano della 
produzione e della politica industriale. 

Ma il pericolo di una « restaurazione » 
del più retrivo potere de e dei suoi ef­
fetti paralizzanti — è stato detto — oggi 
è grave. Il Congresso ha discusso quindi 
sull'esigenza di assicurare continuità e 
sviluppo alle forze nuove che. sulla linea 
della ricerca di maggiore produttività 
e di una efficace politica di program­
mazione. sono cresciute all'interno delle 
partecipazioni statali. Per questo è stata 
accolta la proposta del compagno Carlo 
Castellano di organizzare una conferenza 
nazionale dei comunisti dell'IRI. 

Del resto un elemento decisivo che ha 
pesato nel giudizio complessivamente 
positivo sull'opera delle amministrazioni 
locali, è stata propria le capacità delle 
giunte di sinistra di stimolare ad un 
impegno di tipo nuovo le forze produt­
tive. anche tra l'imprenditoria privata. 
Il ruolo dell'ente locale viene riconosciu­
to dagli imprenditori che « chiedono per 
avere ». ma sono costretti anche a e da­
re» alia collettività: è una nuova capa­
cità egemonica che si viene affermando. 

Certo in modo acuto si pongono ì prò-

Tanassi 
dichiarato 
decaduto 

da deputato 
ROMA — La Camera ha dichia­
rato Ieri la decadenza dal man­
dato parlamentare dell'ex mi­
nistro socialdemocratico Mario 
Tanassi, condannato due setti­
mane fa per corruzione e subito 
arrestato. La decisione dell'as­
semblea di Montecitorio non ha 
effetti pratici, dal momento che 
già con la propria sentenza la 
Corte costituzionale aveva com­
minato a Tanassi questa sanzio­
ne per fronteggiare il pericolo 
di una fuea del - protagonista 
dello scandalo Lockheed. Essa 
ha tuttavia un preciso e pole­
mico valore giuridico, nel qua­
dro di un evidente conflitto di 
attribuzioni tra Parlamento e 
Corte. La dichiarazione di deca­
denza riafferma infatti una pre­
cisa prerogativa della Camera 
circa l'adozione di provvedimen­
ti che riguadano Io status del 
parlamentare. La dichiarazione 
di decadenza è stata votata 
pressoché all'unanimità: solo al­
cuni deputati socialdemocratici 
si sono opposti al provvedimento. 

blemi dello sviluppo della democrazia. 
di un nuovo rapporto tra i cittadini e 
le istituzioni, di un'alleanza non «soli­
daristica » — come molti interventi han­
no argomentato — con i giovani, la cui 
crisi di orientamento deve essere affron­
tata senza paternalismi; con le donne e 
il loro movimento, di cui il partito e 
la classe operaia dovrebbero saper ac­
cogliere tutti i contenuti nuovi e inno­
vatori: con i ceti medi, che si aspetta­
no proposte più concrete per sviluppa­
re un tessuto di attività essenziali allo 
sviluppo del Paese. Una forte preoccu­
pazione ha caratterizzato la discussio­
ne tra i comunisti genovesi sul perico­
lo che si approfondisca la frattura tra 
la classe operaia organizzata e i gio­
vani: una commissione appositamente 
eletta dal Congresso ha preparato a 
questo proposito un documento. Pro­
prio la difficoltà dei problemi che il 
partito è stato chiamato e sarà chiama­
to a discutere e risolvere in questa fase 
sostanzia la richiesta — avanzata dal 
Congresso — di un maggiore coinvolgi­
mento di tutti i compagni nella elabo­
razione e determinazione della linea po­
litica e di un nuovo rapporto tra grup­
pi dirigenti e partito. E' l'esigenza del­
lo sviluppo a una fase più alta del 
centralismo democratico, che il Congres­
so ha individuato in una più ampia cir­
colazione delle idee e del confronto den­
tro al partito. 

Due temi hanno ancora caratterizza-
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l'esigenza di approfondire, anche su un 
piano ideale e culturale, la lotta contro 
il terrorismo. Il Congresso ha ricordato 
Guido Rossa, al cui esempio ci si è 
riferiti per capovolgere il luogo comu­
ne di « Genova capitale delle "BR" » 
nell'indicazione, ben più aderente alla 
realtà, di questa città come caposaldo 
della risposta operaia all'azione eversiva 
del terrorismo. In questa lotta — è sta­
to detto — il partito deve riacquistare 
tutta la sua capacità di concepire la 
politica come un grande fatto di mas­
sa. di impegno, anche di liberazione. 
Ed è ancora nel movimento che si è 
individuato il fattore decisivo anche per 
invertire un atteggiamento della DC che 
a Genova e in Liguria si è attestata sul­
la opposizione preconcetta. Quel che è 
mancato dopo il 20 giugno — ha osser­
vato Luciano Lama nel suo intervento 
— non è stata 1' « opposizione » ella po­
litica di solidarietà nazionale, ma una 
« maggioranza » vera. che. come ha os­
servato tra gli altri anche il presidente 
della giunta regionale Cerossino. sapes­
se dilatare nel corpo della società e nel 
governo locale gli accordi unitari rag­
giunti tra i partiti. 

Alberto Leiss 
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Pericoloso questionario distribuito agli insegnanti elementari 

Caro maestro, gli handicappati si schedano così 
ROMA — In mancanza di più 
elevate occupazioni, il mini­
stro della Pubblica istruzione 
Pedini ha proposto agli inse­
gnanti un lavoretto semplice 
semplice per occupare il tem­
po: schedare OU handicappa­
ti. AJ alcune maestre, scelte 
dal ministro secondo un cam­
pione dell* scuole nelle quali 
è in corsi* l'esperimento del­
l'inserimento dei bambini 
handicappati, è stato conse­
gnato sabato scorso (10 mar­
zo) un malloppo di una quin­
dicina di cartelle, da resti­
tuire appunto entro lo stesso 
10 marzo. Una cosa veloce. 
dunque. 

Che cosa si chiede alle 
maestre « ai maestri, usciti 

dagli istituti magistrali, dove 
non esiste nemmeno psicolo­
gia come materia di insegna­
mento? Si chiede di classifi­
care i bambini secondo alcune 
categorie che ad occhio e cro­
ce sembrino adattarsi al caso. 
Il ministero è il primo a ren­
dersi conto che «ovviamente 
ì dati che ne possono deri­
vare non sono particolarmen 
te raffinati, ma già sono su­
scettibili di elaborazioni di 
una qualche utili'à ». .Si con­
tentano di poco, insomma. 

Nell'opera di schedatura U 
maestro è aiutato da una 
« griglia » di casi, tra i quali 
può scegliere la classificazio­
ne che pia gli aggrada, av­
valendosi del solo buon sen­

so, in assenza di una forma­
zione specialistica in materia. 

Così, analizzando H capito­
lo della < disabilità » nel « set­
tore psichico» egli può sce­
gliere tra e turbe intellettive 
globali » e lievi » o « medie » 
o € gravi ». Sempre nel me­
desimo settore, può scegliere 
tra « turbe relazionali » do­
vute a «disarmonia della 
struttura del carattere» o «ad 
espressione nevrotica » o « ad 
espressione psicotica ». 

Il ministero si preoccupa di 
rassicurare che « si trattereb­
be di un'impressione errata » 
quello secondo la quale per 
compilare un questionario del 
genere « sia necessaria una 
specifica competenza ». No, si 

' tratta per il ministero di un 
lavoretto semplicissimo, che 
aualsiasi maestro può fare 
anche in giornata. I risultati. 
poi, « saranno di una qualche 
utilità ai finì dì una pro­
grammazione generale». 

Ce davvero da chiedersi 
aitale « programmazione » po­
trà essere fatta sulla base di 
un simile qu-istionario. Tutto 
appare fatto in modo raffaz­
zonato e all'insegna della 
massima urgenza (il questio­
nario i infarcito, tanto per 
semplificare le cose, di stra­
falcioni e di errori di sfampa 
di ogni genere). 

Contro l'iniziativa ministe­
riale ha preso ferma posizio­

ne il CGD (Coordinamento 
genitori democratici), che ha 
rilevato che U tentativo di 
classificazione di bambini por­
tatori di handicap «calpesta 
l'ormai scientificamente ac­
quisita consapevolezza che e 
impossibile e pericoloso eti­
chettare gli handicappati, spe­
cialmente nel corso dell'età 
evolutiva », e che si vogliono 
affidare agli insegnanti « re­
sponsabilità di natura medico-
psicologica » per le quali essi 
« non sono preparati ». 71 CGD 
ha chiesto l'immediato ritiro 
del questionario dalle scuole. 
Che cosa risponderà il mini­
stro Pedini? 

d. v. 


